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Ponte Mammolo, manette a quattro romeni, forse preparavano un colpo a un bancomat

Una bomba ad alto potenziale
sequestrata in un casolare

Morsi, calci e pugni agli agenti durante il controllo in un pub in Centro

Aggredisce i vigili, denunciata
LA TITOLARE di un pub del centro storico D.M.J.A. è stata de-

nunciata per lesioni e resistenza a pubblico ufficiale, dopo una
violenta zuffa coi vigili urbani. La donna ha morso e tirato calci a due
vigili del I gruppo, che erano intervenuti nel suo locale, in via Mon-
te della Farina, dopo che c'erano state proteste per la musica ad al-
to volume e per altri rumori molesti che disturbavano gli abitanti
della zona.

La donna, che era in evidente stato di ebbrezza, ha urinato nel-
l’auto della polizia municipale e ha continuato a dare in escande-
scenze, finché non è stata bloccata dalla guardia medica, che ne ha
disposto il suo ricovero coatto. «Se sarà ritenuta in grado di inten-
dere e volere - dicono al comando della polizia municipale - verrà
giudicata per direttissima». I due vigili sono stati medicati al pronto
soccorso del San Giacomo e dimessi. 

La seconda vittima del cecchino di Guidonia. Indifferenza delle istituzioni

San Cesareo, ieri i funerali di Zippo
IERI alle 14,30 a San Cesareo i funerali di Luigi Zippo, la guar-

dia giurata 57enne ferita da Angelo Spagnoli sabato nella
sparatoria a Guidonia. L'uomo, la cui famiglia aveva poi dato
l’autorizzazione per l’espianto degli organi, è morto lunedì al
San Filippo Neri. E dopo le esequie, la polemica: Vincenzo del
Vicario, segretario del sindacato Savip, si è detto «stupito dal-
la mancata sensibilità del sindaco di San Cesareo, il quale non
ha provveduto a proclamare il lutto cittadino, così come in-
vece fatto dal suo collega di Guidonia». Non solo: «Siamo al-
tresì indignati dalla mancata presenza di personaggi istitu-
zionali e presenteremo le nostre perplessità in sede parla-
mentare, poiché il nostro collega è caduto mentre svolgeva il
proprio servizio e il suo sacrificio non può lasciare indiffe-
renti, affinché cessino di esistere morti di serie B».

Il luogo della sparatoria

Controlli dei carabinieri nelle baraccopoli

MASSIMO LUGLI

UNA bomba confezionata
con 40 grammi di pentrite

gelatinosa flemmatizzata, un
potentissimo esplosivo usato
nelle cave e un innesco a miccia
corta. Una sorpresa allarmante
per i carabinieri del maggiore
Mauro Conte che, la sera di gio-
vedì, hanno circondato un vec-
chio ristorante abbandonato,
un casolare in disuso che si tro-
va vicino a via Palmiro Togliat-
ti, a duecento metri circa dalla
stazione della metropolitana di
Ponte Mammolo. In manette
sono finiti quattro romeni di 40
anni che, quasi sicuramente,
stavano preparando una rapi-
na in un negozio, a un banco-
mat o forze addirittura a un fur-
gone blindato. La pentrite, in-
fatti, viene utilizzata spesso per
squarciare i portelloni degli au-
tomezzi delle guardie giurate
che trasportano denaro e valo-
ri.

Uno scenario inquietante su
cui gli investigatori stanno an-
cora lavorando. La prima cosa
da fare è accertare, tramite l’In-
terpol e l’ambasciata romena,
la reale identità degli arrestati
che potrebbero aver fornito no-
mi falsi. Non si esclude che nel

quartetto possa esserci qual-
che ex militare che aveva un ag-
gancio per trovare l’esplosivo.

Tutto è nato dai controlli di-
sposti, da tempo, dal colonnel-
lo Vittorio Tomasone, coman-
dante provinciale dei carabi-
nieri, sugli stranieri “a rischio”
e soprattutto su campi nomadi
abusivi, baraccopoli o rifugi di
immigrati senza casa. Routine.
Ma in questi casi i militari che

hanno ispezionato il vecchio ri-
storante abbandonato si sono
trovati davanti a un imprevisto:
un involucro che conteneva un
cilindro metallico riempito di
una polvere pressata di colore
rossastro. I carabinieri hanno
capito subito che poteva trat-
tarsi di una bomba, hanno fat-
to allontanare tutto e chiamato
gli artificieri. La squadra inter-
venuta immediatamente sul

posto ha constatato che l’ordi-
gno non era pericoloso perché
l’innesco (una miccia che pote-
va bruciare al massimo per 6-8
secondi) era separato dall’e-
splosivo. Subito dopo tutto l’e-
dificio è stato passato al setac-
cio, da cima a fondo, con l’ausi-
lio dei cani alla ricerca di altre
tracce di pentrite che, però,
non è stata trovata.

Portati in caserma, i quattro

hanno detto di lavorare saltua-
riamente come muratori e non
hanno aperto bocca sull’esplo-
sivo, su come se lo erano procu-
rato e a cosa dovesse servire.
Ma sicuramente l’irruzione dei
carabinieri ha sventato una ra-
pina che poteva essere clamo-
rosa. Un’azione di criminalità
organizzata nascosta dietro l’a-
spetto dimesso di un gruppo di
senzatetto.

L’ordigno era confezionato con
circa 40 grammi di pentrite
gelatinosa e un innesco a miccia
corta. Chiamati gli artificieri

Donna uccisa a Tor di Quinto
lunedì l’incidente probatorio
SI TERRÀ lunedì l’incidente probatorio per racco-
gliere ufficialmente la testimonianza di Emilia, la
zia di Nicolae Romulus Mailat, il romeno arrestato
dopo l’assassinio di Giovanna Reggiani a Tor di
Quinto. La donna assistette all’aggressione e fe-
ce arrestare il nipote: da allora vive sotto protezio-
ne in una struttura di accoglienza del Comune. E
Mailat ha fatto sapere al console Cosmin Dumi-
trescu che, se verrà condannato per l’omicidio,
chiederà di scontare la pena nel suo paese. Le au-
torità di Bucarest solleciteranno anche un test del
Dna per Mailat.

Nicolae
Mailat

CAMPIDOGLIO

Ricerca sul Cancro
tutte le iniziative
Stamattina alle 10.30 si terrà in
Campidoglio a cura dell’Airc (As-
sociazione italiana ricerca sul can-
cro) l’incontro “L’ambiente è an-
che dentro di noi”. Parteciperanno
il presidente Airc Piero Serra e il
professor Umberto Veronesi. Por-
terà un saluto anche il sindaco
Walter Veltroni. Tante le iniziative
del mese di novembre indette dal-
l’Airc: domani in 22 città italiane in-
contri aperti al pubblico con ricer-
catori, scienziati, scrittori e filoso-
fi. Fino a lunedì raccolta fondi sia
con la “Settimana della buona
spesa” (in supermercati e grandi
magazzini che aderiscono si rac-
colgono fondi per la ricerca), che
attraverso trasmissioni televisive e
radiofoniche. Anche le partite di
calcio della serie A e di serie B di
oggi e domani aderiscono con “Un
goal per la ricerca”.

FIUMICINO

Venti chili di cocaina
nascosti nei reggiseni
Due nigeriane di 42 e 49 anni sono
state arrestate dalla guardia di fi-
nanza all’aeroporto di Fiumicino.
Nei reggiseni e in due busti modi-
ficati, le due africane nascondeva-
no ben 20 chili di cocaina purissi-
ma che sarebbero diventati 100
dopo i tagli. Dall’inizio dell’anno le
Fiamme gialle hanno arrestato ben
115 corrieri e sequestrato 500 chi-
li di droga.

CASALOTTI

Vende l’hashish
a un sedicenne
Un giovane di 22 anni è stato sor-
preso vicino a una scuola di Casa-
lotti mentre vendeva una stecca di
hashish a un ragazzo di 16 anni. Lo
spacciatore è stato arrestato dai
carabinieri della compagnia Cas-
sia.

FREGENE

Piatti d’oro massiccio
Presi due ricettatori
Due romeni, fratello e sorella, sono
stati arrestati per ricettazione a
Fregene. Avevano un servizio di
piatti d’oro rubati a un assessore
del comune di Fiumicino.
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